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INDICAZIONI PER ANIMARE I DIVERSI INCONTRI ATTORNO ALLE OTTO PAROLE CHE ILLUSTRANO L’INIZIAZIONE CRISTIANA (iniziazione cristiana formazione per catechisti A)
Come sempre le indicazioni vanno adattate al gruppo che lavora, ai tempi a disposizione. L’importante è far lavorare i partecipanti per aiutarli a riflettere, condividere, ascoltarsi, proporre idee, rileggere il vissuto, interrogarsi …

INIZIAZIONE CRISTIANA

Immaginiamo l’Iniziazione cristiana come un torta (molte catechiste sono mamme): elenchiamo quali possono essere gli “ingredienti” necessari per prepararla, quali passaggi fondamentali e gli operatori che ne devono essere implicati; individuiamo anche il destinatario di questo dolce. I catechisti, divisi in gruppi, realizzano un primo confronto. 

Lettura e approfondimento a partire testo del “magistero” (quello in corsivo sulla scheda) e valutazione-verifica attraverso questo delle scelte fatte nel lavoro di gruppo (gli ingredienti e i passaggi per la preparazione).

Individuazione delle scelte che già sono in atto e funzionano, di quelle che si possono proporre, e quelle che sembrano ancora lontane dalla realizzazione.

  Proposta della riflessione (quella in carattere normale) come ulteriore motivo di riflessione e dibattito.

COMUNITA’

Si parte con un brainstorming: uno o più cartelloni appesi nella stanza a cui liberamente i partecipanti possono scrivere le reazioni ad una provocazione, tipo: “La comunità cristiana ideale”.

Chi guida il lavoro rilegge e lega tra loro le risposte; in seguito si evidenziano quelle a cui emerge un legame implicito o esplicito con l’IC per vedere quale ruolo esercita  nell’immagine della comunità ideale. In questo modo si evidenzia la coscienza degli operatori circa il legame comunità – IC.

Lettura e confronto sul testo del “magistero” (quello in corsivo sulla scheda) valorizzando i passaggi che i partecipanti ritengono fondamentali, più urgenti, maggiormente possibili.

Ulteriore confronto (se c’è tempo) per vedere insieme: 

	Quello che già funziona nella comunità
	Le scelte che possono essere valorizzate e abbastanza possibili
	Ciò che rimane come obiettivo, ma più lontano 

	
	
	


Questo rilievo può diventare in prospettiva lavoro per il Consiglio pastorale

FAMIGLIA

Si parte con un gioco di ruoli: il gruppo si divide e viene assegnato un ruolo diverso ad ogni sottogruppo: alcuni assumono la funzione di famiglia e fanno emergere le esigenze e le richieste che la famiglia rivolge alla parrocchia; l’altro gruppo rappresenta le catechiste e il parroco e mette in risalto quanto la  comunità fa per coinvolgere le famiglie ciò che richiede a queste.

In seguito si evidenziano i problemi concreti che emergono, i punti di convergenza e di divergenza tra chi è coinvolto con il ragazzo: i genitori e l’altra parte della comunità che sono preti e catechiste.

Ascolto sul testo del “magistero” (quello in corsivo sulla scheda) e sottolineatura delle indicazioni che possono rispondere alle problematiche aperte e quanto invece pone ulteriori traguardi, che non erano emersi nel lavoro di confronto.

Lettura personale delle possibili concretizzazioni (la parte di riflessione in carattere normale).

PASTORALE

Chi guida il confronto presenta la proposta di “pastorale ad orchestra” contenuta nella parte dei suggerimenti (la parte di riflessione in carattere normale).

In seguito il gruppo (meglio se suddiviso in sottogruppi) lavora su uno schema del genere:

	I diversi suonatori (gli operatori della pastorale della comunità)
	I diversi strumenti (i ruoli e gli interventi necessari nella comunità)
	La partitura che eseguono (quali idee di fondo si ritengono essenziali da far passare attraverso le iniziative) 

	· 
	
	· 


Lettura e confronto sul testo del “magistero” (quello in corsivo sulla scheda) e verifica attraverso questo delle scelte fatte nella comunità e quelle che possono venir valorizzate. 

ITINERARIO

I partecipanti, divisi in più gruppi, sono invitati a organizzare un ipotetico viaggio, mettendo in luce gli elementi che loro ritengono essenziali.

Dal confronto emergono alcuni elementi fondamentali.

In seguito si cerca un parallelo con l’organizzazione di un itinerario di fede (proviamo a dare un esempio di come dovrebbe risultare.

	Motivo del viaggio
	

	Protagonisti
	

	Meta finale
	

	Tappe intermedie
	

	Mezzi
	

	Difficoltà da prevedere
	

	Alternative in caso di difficoltà
	

	
	

	
	


Ulteriore confronto per vedere se nella nostra programmazione di itinerario emerge essenzialmente: il sapere – le nozioni - o il fare – le attività -, la celebrazione del sacramento – soprattutto “la prima volta” - o la maturazione di atteggiamenti di fede e capacità di vivere la celebrazione, il ruolo della parrocchia, della famiglia, di queste forze insieme; momenti di ascolto, celebrazione, vita comunitaria … loro integrazione; 

Rilettura della proposta del “magistero” (quello in corsivo sulla scheda) e della riflessione (in carattere normale) per cercare ulteriori stimoli.

SACRAMENTO

I partecipanti si dividono in due settori (eventualmente più gruppi in ognuno) che devono evidenziare rispettivamente i pro e i contro della frase (e della teoria e attività pratica che veicola di fatto): “Inizia il Catechismo per la prima Comunione”.

Richiamandosi al testo del “magistero” (quello in corsivo sulla scheda) e della riflessione (in carattere normale) si valutano i risultati della discussione iniziale (pro e contro). Si evidenzia quello che è e quello che deve essere 

il fine della pastorale; 

il ruolo della catechesi (“solista” o parte di un “coro”); 

i protagonisti (reali e virtuali) del cammino: i ragazzi, la comunità, la famiglia, le catechiste, il prete…

le diverse attese: delle famiglie, comunità, preti e catechiste

CELEBRAZIONE

Partendo dalle celebrazioni in cui di solito vengono coinvolti i ragazzi si evidenziano i vari momenti di queste e si valuta se, a giudizio dei catechisti, i ragazzi sono o no protagonisti nella celebrazione e motivando la risposta

	Momenti della celebrazione
	Ragazzo protagonista, perché…
	Ragazzo non  protagonista, perché…

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Richiamandosi al testo del magistero” (quello in corsivo sulla scheda) e della riflessione (in carattere normale) si passa ad un ulteriore confronto per vedere quali scelte sono possibili per tradurre in pratica i desideri che emergono dal lavoro.  

SPERIMENTAZIONE

Si parte chiarendosi cosa si intende per sperimentazione e quali scelte comporta. Possono esserci delle domande a cui i catechisti rispondono (magari in piccoli gruppi)

sperimentazione significa …

responsabile della sperimentazione è …

alcuni elementi fondamentali per realizzare una buona sperimentazione …

i rischi che si devono valutare …

le condizioni senza le quali sperimentare non serve …

Si passa poi al confronto tra partecipanti e quindi, in secondo passaggio, con i documenti disponibili: “magistero” (corsivo) e la riflessione (carattere normale). 
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